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Pochi fondi e quasi nes-
sun tutore. Le fami-
glie  che  vivono  con  
un bambino o una per-

sona autistica non hanno aiu-
ti e devono cavarsela da sole. 
È questa la fotografia del Pae-
se secondo Roberto Speziale, 
presidente dell’Associazione  
nazionale di famiglie e perso-
ne con disabilità intellettive e 
disturbi del neurosviluppo. 

«Sono 600mila le persone 
in  Italia  con  disturbo  dello  
spettro autistico». Rappresen-
tano l’uno per cento della po-
polazione. Ma si tratta di una 
stima, non di un dato verifica-
to. «Sono anni che chiediamo 
di collaborare con l’Istat per 
un censimento ufficiale – spie-
ga – ma non siamo mai riusci-
ti a farlo». Così, per avere un’i-
dea di quanti soggetti richie-
dano cure e attenzioni sul ter-
ritorio nazionale,  l’Anffas si  
affida a un calcolo approssi-
mativo: «La Lombardia, che 
ha dieci milioni di abitanti, po-
trebbe  avere  sul  territorio  
100mila  persone  autistiche  
se consideriamo il  rapporto 
in percentuale». 

Su quei possibili centomi-
la,  denuncia  il  Movimento  
Genitori  Lombardia,  sono  
9.592 i bambini senza un edu-
catore di sostegno. L’associa-
zione da tempo chiede un in-

tervento  concreto  da  parte  
della propria Regione e del 
governo. In una nota spiega 
che  il  Pirellone  «riconosce  
voucher per avere a disposi-
zione un educatore di soste-
gno tra casa e scuola. Ticket 
validi solo per le forme più 
gravi di autismo e per poche 
ore, a fronte di una normati-
va nazionale che non consen-
te di assumere qualcuno per 
meno di 12 ore settimanali». 
Un supporto sulla carta, ma 
poi nulla nel concreto. 

In Emilia Romagna invece, 
dove si contano 5.464 perso-
ne autistiche assistite, tra il  

2022 e il 2023 sono stati mes-
si a disposizione oltre 18 mi-
lioni di euro per la formazio-
ne, l’intercettazione precoce 
dei disturbi nei bambini e per 
équipe dedite a più servizi di 
cura e accoglienza. Il Veneto 
ha annunciato a fine marzo 

un progetto da oltre sei milio-
ni di euro per assistere caregi-
ver e strutture socio-assisten-
ziali, finanziare la ricerca, la 
formazione  e  aumentare  il  
personale  dedicato.  Tutti  i  
fondi derivano da due decreti 
specifici  del  ministero della  

Salute, il cui osservatorio ha 
calcolato un bambino autisti-
co ogni 77 nella fascia tra i 7 e 
i 9 anni. A corredo, l’annun-
cio del presidente del Consi-
glio Giorgia Meloni: «Abbia-
mo stanziato 77 milioni per 
migliorare la qualità della vi-

ta delle persone con disturbo 
dello spettro autistico». 

Ma per Speziale, senza un 
dato ufficiale  delle  persone 
autistiche cui dedicare beni e 
servizi, elargire fondi una tan-
tum è inutile. A non funziona-
re è proprio l’intero sistema 
sanitario nazionale: «Il distur-
bo dello spettro autistico vie-
ne calcolato poco e male. Vie-
ne seguita  solo  una  ridotta  
platea di persone che hanno 
bisogno di cure. Tutte invece 
hanno bisogno di un interven-
to immediato dopo la diagno-
si e di essere accompagnate 
per tutta la vita». Questo non 
avviene, così proliferano le as-
sociazioni. Con genitori che si 
fanno in quattro per sopperi-
re alle figure di sostegno man-
canti. Iniziative di quartiere, 
raccolte  fondi,  salti  mortali  
per incastrare turni di lavoro 
e vita  privata.  Un sacrificio  
che dovrebbe compiere lo Sta-
to al posto loro. 

«La  maggior  parte  delle  
prestazioni – spiega Spezia-
le – dovrebbero essere ero-
gate  con  la  legge  134  del  
2015. Una lista di servizi de-
dicati ai disturbi dello spet-
tro autistico». Servizi che il 
sistema sanitario nazionale 
dovrebbe  fornire,  ma  così  
non  è:  «Parliamo  di  una  
macchina  da  120  miliardi  
l’anno. Meloni dovrebbe po-
tenziarla,  anziché  elargire  
contributi casuali spenden-
do milioni di euro». —
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«Sento che mi manca suppor-
to». Sara Anzellotti, presiden-
te  del  Movimento  Genitori  
Lombardia, si fa carico della 
voce di tante famiglie che si 
sentono  abbandonate  dalle  
istituzioni.  Vuole  più  aiuti,  
una maggiore attenzione da 
Regione e governo. In gioco 
c’è il futuro di suo figlio Leo-
nardo, undici anni, autistico 
in forma grave. 
Perché secondo lei la Lom-
bardia non offre un sostegno 

adeguato?
«Manca una buona presa in
carico delle principali proble-
matiche che questi soggetti, e
chi li cura, affrontano ogni
giorno.Questa regione dispo-
ne di un piano eccezionale
per chi è affetto da questo di-
sturbo, ma l’inclusione e gli
aiuti restano sulla carta. Io
per esempio ho il diritto di po-
ter usufruire di uno speciali-
sta in modo completo, che sia
comunque suddiviso tra bo-
nus e ore dovute a un vou-
cher».
La crisi degli educatori di so-
stegno è un fenomeno nazio-

nale: a cosa è dovuto? 
«Direi a una situazione gene-
rale, che negli anni ha portato
iprofessionistidiquestosetto-
re a mollare il lavoro a causa
di precariato, poche certezze
sul futuro, turni massacranti,
salari bassissimi. Anche una
persona che seguiva mio fi-
glio si è licenziata, per esem-
pio.Servonodicertotutelean-
che per queste figure, così da
avere noi un servizio più am-
pio e migliore come conse-
guenza».
Quali sono le difficoltà che af-
fronta quotidianamente? 
«Aparte sentirmiabbandona-

ta da chi dovrebbe tutelarmi,
potrei riassumere tutto nella
necessità di un aiuto tra scuo-
laecasa.Miofigliodevesegui-
re una terapia apposita, ha
una patologia intestinale e bi-
sogna saperlo prendere nel
modo giusto. Per questo ser-
vono degli aiuti concreti e ur-
genti».
Che cosa chiede al governo e 
alle istituzioni? 
«Innanzituttoun tavoloappo-
sito per affrontare il tema
dell’autismo, che spesso vie-
ne preso sottogamba. Rientra
nelle disabilità intellettive,
ma queste persone hanno esi-
genze e problemi diversi.Non
chiediamo dei soldi, ma un
servizio che sia in grado di
ruotare perfettamente intor-
no a questi soggetti fragili. I
fondi,semmai, devono essere
stanziati per i caregiver, che
hanno limitazioni sociali e la-
vorative».L.ROT —
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Così su La Stampa

I risultati della ricerca dell’Associazione nazionale di famiglie e persone con disabilità intellettive e disturbi del neurosviluppo

Mancano fondi e assistenza per l’autismo
“I soldi dati a caso non risolvono il problema”

CRONACHE

Aiuto
Gli esperti stima-
no che l’uno per 
cento della popo-
lazione italiana 
abbia problemi di 
autismo

IL CASO

600.000
È la stima delle persone 

in Italia affette da un 
disturbo 

spettroautistico

Il racconto di Gianluca Nicoletti 
pubblicato ieri su La Stampa, do-
ve il  giornalista ricostruisce le 
difficoltà delle  famiglie  che si  
trovano ad affrontare le temati-
che dell’autismo

77
Sono i milioni di euro 
messi a disposizione 
dal governo Meloni

per aiutare le famiglie

9.592
È il numero di bambini 

senza un educatore
di sostegno

in Lombardia

È improvvisamente mancato il

Dott.
Gerardo Defi lippi

anni 64
Lo annunciano i fi gli Francesco, 
Chiara e Beatrice con la mamma Li-
liana, l’amata Rosy, lo zio Alfredo con 
Cristina e Rino, cugini e parenti tutti. 
Funerali in Avigliana martedì 4 aprile 
ore 14 parrocchia Santa Maria.

I soci, gli amministratori, i dirigenti e 
i dipendenti tutti della società Jaco-
bacci & Partners S.p.A. si stringono 
attorno alla famiglia Defi lippi e parte-
cipano al dolore per la perdita del caro

dott. Gerardo

I soci, i collaboratori e i dipendenti 
tutti dello Studio Legale Jacobacci & 
Associati partecipano commossi al 
dolore della famiglia per l’improvvisa 
scomparsa del caro

dott. Defi lippi

Guido, Enrica, Fabrizio e Eugenio, 
profondamente addolorati per la 
perdita del caro

Gerardo
insostituibile e stimato collaborato-
re, si stringono alla famiglia Defi lippi 
in questo triste momento.

Enrica Acuto Jacobacci piange

Gerardo
collega insostituibile nella vita e nel 
lavoro.

L’amicizia di una vita con tanti mo-
menti belli condivisi con te e la tua 
famiglia. Questo è il ricordo che por-
teremo sempre con noi. Paolo, Ema-
nuela e Fabio Ducato.

Sei nei nostri cuori, Alfredo, Cristina 
e Rino.

Massimo Boidi Fabio Pasquini Val-
ter Ru� a Marco Boidi Michela Boi-
di, collaboratori e dipendenti dello 
Studio Boidi & Partners partecipano 
con profonda commozione al dolore 
della Famiglia e del Gruppo Jaco-
bacci per l’improvvisa scomparsa 
del

dott. Gerardo Defi lippi

Sei nei nostri cuori, Alfredo, Cristina 
e Rino.

Piera Braja, Eugenio Braja e lo studio 
Braja commercialisti associati par-
tecipano con profonda commozione 
al lutto per la scomparsa del caro

dott. Gerardo Defi lippi

È mancato

Mimmo Elia
Lo annuncia la famiglia.

Torino, 3 aprile 2023

Giubileo
011.8181

Ci ha lasciati

Piero Garetto
Ingegnere

Lo annunciano con profonda tristez-
za la fi glia Annalisa con Piero, Chiara 
e Carla, la fi glia Federica con i fi gli 
Cesare e Filippo con i rispettivi papà 
Augusto e Remigio. Un particola-
re ringraziamento al Dottor Angelo 
Palmitessa e alla Dottoressa Elena 
Cattaneo per le preziose cure. La 
famiglia ringrazia Jeny, Maria e Sole-
dad per l’a� ettuosa assistenza. Non 
fi ori ma o� erte alla Fondazione Um-
berto Veronesi. S. Rosario martedì 4 
ore 18,45 e funerali mercoledì 5 ore 
10 parrocchia Crocetta.

Torino, 3 aprile 2023

Genta dal 1848 - Torino

I fratelli Giuseppe con Maria, France-
sco con Ute, la cognata Iolanda Um-
lauf, i nipoti Laura, Silvia, Lucia, Ro-
berto, Maurizio, Ferdinando, Cecilia, 
Anna, Federico, con le loro famiglie e 
i pronipoti tutti partecipano al dolore 
di Annalisa e Federica per la perdita 
del carissimo PAPÀ

Piero

I cugini Pesce Maineri ricordano il ca-
rissimo PIERO.

Donatella con Cesare, Roberta e fi gli 
abbracciano forte Annalisa e Chicca 
ricordando il caro PAPÀ.

Il giorno 2 aprile si è spenta e si è 
riunita ad Ugo

Marilena Lombardi 
in Bellei

Ne danno il triste annuncio addolo-
rati i fi gli Caterina con Alessandro e 
Edoardo, e Marco con Sabina, Nic-
colò, Elia, Yuki, Aki. Rosario martedi 
4 aprile ore 19 e funerale mercoledi 
5 aprile ore 10-15 entrambe in San-
ta Maria della Scala in Moncalieri. No 
fi ori ma donazioni a Casa Ugi (ht-
tps://ugi-torino.it/).

Moncalieri, 3 aprile 2023

Giorgio e Reiko si stringono a Marco, 
Caterina e nipoti.

I dipendenti e di consulenti della 
sede di 3BA Pavia esprimono le più 
sentite condoglianze a Marco e Ca-
terina per la perdita della cara mam-
ma MARILENA.

Pavia, 3 aprile 2023

È mancata

Erika Boccardi
Lo annunciano Matteo con Cristina, 
Giovanni e Filippo. Camera arden-
te presso Casa Funeraria Giubileo, 
corso Bramante 58/16 orario 9-21. 
Cerimonia di saluto in Casa Fune-
raria mercoledì ore 14,30. Ingresso 
Tempio Crematorio Cimitero Monu-
mentale mercoledì ore 15,15.

Torino, 2 aprile 2023

Giubileo
011.8181

ATTRAVERSO 
LO SPORTELLO LA STAMPA

Via Lugaro 21 – Torino
dal Lunedì al Venerdì dalle 9,30 alle 13,00

Pomeriggio, Sabato, Domenica 
e Festivi: chiuso

ORARIO 9.00 - 21.00
SABATO E FESTIVI 9.00 - 18.00

Caro Matti, ti abbracciamo. Cicci, 
Piero, Sara, Hector, Nelda, Cesare, 
Claudia, Massimo.

È mancato

Giuseppe Baracco
Lo annuncia la famiglia.

Torino, 2 aprile 2023

Giubileo
011.8181

È mancata all’a� etto dei suoi cari

Paola Grattarola
ved. Fantino

Ne danno annuncio i fi gli Mauro, 
Marco con Gianna, l’adorata nipotina 
Andrea. Funerali mercoledì ore 11, 
rosario martedì ore 18, parrocchia 
Sacro Cuore di Gesù.

O.F. Turati
Tel. 011.6985709

È mancata all’a� etto dei suoi cari

Rosanna Origlia
ved. Favarato

anni 93
Ne danno l’annuncio la fi glia Laura e 
parenti tutti. Un ringraziamento par-
ticolare al dottor Fabrizio Vallelonga. 
Funerali in Torino martedì 4 aprile 
alle ore 10 nella chiesa Maria Spe-
ranza Nostra.

Torino, 4 aprile 2023

On. Fun. Mecca & Chiadò srl - Ciriè
Tel. 011.9210148

È mancato

Luigi Pulice
Lo annuncia la famiglia.

Torino, 22 marzo 2023

Giubileo
011.8181

L’Ordine dei Dottori Commercialisti 
e degli Esperti Contabili di Torino si 
unisce al dolore della famiglia per la 
scomparsa del

Dott.
Luciano Beltramo
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